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Gentili Clienti, 

 

di seguito illustriamo una serie di interessanti novità sorte nelle ultime settimane. 

Registro dei veicoli esteri - REVE 
Come è noto, dal 21 marzo 2022 sono entrate in vigore le modifiche al Codice della Strada (D.Lgs. 285/92) che prevedono 

l'iscrizione obbligatoria al Pubblico Registro Automobilistico ("REVE") per i veicoli con immatricolazione estera 

circolanti sul territorio nazionale. Per ulteriori informazioni rimandiamo alla nostra Circolare 3/2022. 

Finora l'iscrizione poteva essere effettuata solo presso “l'Automobile Club Italiano - ACI", attraverso una complicata 

iscrizione e lunghi tempi di attesa. Recentemente, l’iscrizione può essere effettuata anche attraverso le varie agenzie 

automobilistiche. 

Per ulteriori informazioni, si invita a contattare il Rag. Josef Berger (josef.berger@lanthaler-berger.it). 

Regime transitorio di tassazione dei dividendi fino al 2017 
Secondo una norma transitoria prevista dalla Legge di Bilancio 2018, la delibera assembleare sulla distribuzione di utili 

maturati fino all’esercizio 2017 deve essere adottata entro il 31 dicembre 2022 per poter beneficiare della tassazione 

progressiva più favorabile applicabile fino al 2017. 

In una risposta ad un interpello non ancora pubblicato e quindi non ufficiale, l'Agenzia delle Entrate sostiene ora la tesi 

(cfr. Il Sole 24 Ore del 26 luglio 2022) che anche la distribuzione dei dividendi debba avvenire entro il 31 dicembre 

2022 per poter beneficiare della tassazione più favorevole. Si auspica che la risposta definitiva accolga la critica generale 

a questa interpretazione e confermi la disposizione legale secondo la quale la delibera è sufficiente. 

Abrogazione disciplina società in perdita sistematica  
A decorrere dal 2022, è abrogata la disciplina di cui all’art. 2, commi da 36-decies a 36-duodecies, DL n. 138/2011, in 

base alla quale sono considerate società di comodo” le società c.d. “in perdita sistematica”, ossia quelle che, pur 

superando il test di operatività sui ricavi: 

a) risultano in perdita per 5 periodi d’imposta consecutivi; 



 

 

b) oppure in un quinquennio: 

– risultano in perdita per 4 periodi d’imposta; 

– per il restante periodo d’imposta dichiarano un reddito inferiore a quello minimo presunto determinato in base 

all’ammontare dell’attivo. 

Semplificazione per le fatture in entrata dall'estero fino a Euro 5.000,00 
Il Decreto Semplificazioni (art. 12 DL n. 73/2022) prevede che non è più richiesto la comunicazione delle fatture per gli 

acquisti di beni e servizi territorialmente non rilevanti ai fini IVA in Italia di importo non superiore a Euro 5.000,00. Le 

operazioni attive (cessioni e servizi prestati) devono comunque essere comunicate indipendentemente dal loro importo e 

dal fatto che siano territorialmente rilevanti in Italia o all'estero.  

L'omessa / errata trasmissione telematica delle operazioni transfrontaliere è punita con una sanzione di Euro 2,00 con 

un massimo mensile di Euro 400,00. Per ulteriori informazioni rinviamo alla nostra Circolare 5/2022. 

Modifica delle disposizioni relative a fringe benefit e welfare aziendale 
Il DL 115/2022 in deroga a quanto disposto dall’art. 51, comma 3, TUIR, ha introdotto limitatamente per l’anno 2022 la 

non concorrenza al reddito di lavoro dipendente, del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti 

nonché delle somme erogate e/o rimborsate agli stessi dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del 

servizio idrico integrato / energia elettrica / gas naturale entro il limite complessivo di Euro 600,00. 

Inoltre, considerando anche l’agevolazione di 200 euro a favore dei buoni carburante, prevista dal Dl 21/2022, le azioni 

di welfare aziendale esentasse, collegate a beni e servizi concessi dai datori di lavoro ai dipendenti, potranno raggiungere 

nel 2022 la somma complessiva di Euro 800,00. (ovvero fino al 12 gennaio 2023 applicando il cosiddetto principio di 

cassa esteso). 

Proroga del Superbonus 
Con la Legge di Bilancio 2021, il Superbonus (110%) per ville e case unifamiliari è stato prorogato per il 2022. Fino al 

31.12.2022 è possibile beneficiare della detrazione delle spese sostenute, a condizione che entro il 30.09.2022 venga 

presentata una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori (SAL) pari ad almeno il 30% del totale degli 

interventi edilizi. Tutte le altre scadenze per il Superbonus rimangono invariate. 

Come indicato nella nostra Circolare 13/2021, i condomini o gli edifici da due a quattro unità (in proprietà esclusiva o 

congiunta) possono beneficiare dell'intero ammontare del Superbonus fino al 31/12/2023. Dal 01.01.2024 al 31.12.2024 

è possibile dedurre fiscalmente solo il 70% e successivamente fino al 31.12.2025 solo il 65% dei costi sostenuti. 

Rimborso dell'IVA pagata nell'UE fino al 30.09.2022 
Come già comunicato (nella nostra Circolare 5/2022), è ancora possibile richiedere il rimborso dell'IVA pagata negli Stati 

membri dell'UE nel 2021 fino al 30 settembre 2022. La domanda di rimborso deve essere presentata all'Agenzia delle 

Entrate entro il 30.09.2022. 

Invitiamo i nostri clienti interessati ad inviarci la relativa documentazione (fatture estere con IVA estera esposta) entro il 

30.08.2022. 

Aiuto una tantum ai lavoratori autonomi o ai liberi professionisti  
Con la modifica dell'art. 33, comma 1, del D.Lgs. 50/2022, il fondo per gli aiuti ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti 

(INPS, CDC, Inarcassa, CIPAG, ENPAM, ecc.) è stato aumentato da Euro 500 a Euro 600 milioni. Sono stati annunciati 

aiuti per i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. Per poter beneficiare dell'aiuto, devono essere presenti le seguenti 

condizioni: 

− il contributo di Euro 200,00, previsto dall'art. 31 e dall'art. 32 del DL 50/2022, non deve essere stato richiesto; 

− il reddito complessivo nell'anno fiscale 2021 non deve essere superiore a Euro 35.000,00. 

https://www.lanthaler-berger.it/fileadmin/user_upload/medien/rundschreiben/2022/05-IT_2022.pdf
https://www.lanthaler-berger.it/fileadmin/user_upload/medien/rundschreiben/2021/13-IT_2021.pdf
0000%20Inhaltsverzeichnis%20Circolare%20Jahr%202022.xlsx


 

 

 

Le modalità di applicazione delle sovvenzioni una tantum non sono ancora state pubblicate. 

Proroga del credito d'imposta per le imprese ad alto consumo di energia elettrica o 

di gas naturale 
Con l’art. 6 DL 115/2022 è stato esteso il credito d'imposta per le c.d. imprese ad alto consumo di energia elettrica o gas 

per il terzo trimestre 2022. Le aliquote del credito d’imposta spettante per le spese sostenute per l’acquisto di 

gas/elettricità sono le seguenti: 

 

Imprese „gasivore“ 
spese acquisto gas naturale 25% 

Imprese „non gasivore“ 

Imprese „energivore“ 
spese componente energetica 

25% 

Imprese „non energivore“ 15% 

 

Per poter beneficiare del rispettivo credito d'imposta, è necessario un aumento medio dei prezzi superiore al 30% rispetto 

al secondo trimestre dell'anno fiscale 2019. 

 

Per ulteriori informazioni in merito a questo argomento, si rimanda alla lettera informativa che abbiamo recentemente 

inviato ai nostri clienti. 

 

Il Vs. team di Consulenti 
 

Questa circolare costituisce un'offerta informativa non vincolante e generica. Non sostituisce una consulenza giuridica, fisc ale o aziendale. Non siamo 

responsabili per la correttezza, l'attualità e la completezza delle informazioni.  

 

 
 


